
Aperta un'inchiesta 
dalla Pretura 
per accertare eventuali 
responsabilità 

Superata anche ieri 
la «soglia di attenzione» 
Il vertice in Prefettura 
decide le prime misure 

Milano avvelenata 
La paura non blocca gli automobilisti 
«Mi rifiuto di pensare che non si dia ascolto ai 
miei appelli» diceva il sindaco di Milano Pillitterì, 
mentre sotto le finestre una fila di auto sgassava 
gioiosamente, e l'anidride solforosa e il biossido 
d'azoto superavano i livelli che venerdì avevano 
fatto gridare «allerta». La Procura ha aperto un'in
chiesta, Ruffolo e Tognoli annunciano: «Arrivia
mo domani». 

MARINA MOWURQO 

M MILANO Se l'anidride sol
forosa lacesse venire delle pu
stole blu sulla pelle, forse la 
città reagirebbe in modo di
vano. Mentre il sindaco Paolo 
Pillitterì ringraziava «del con
forto* e diceva 'riconfermo in 
pfeno il significalo dell'appel
lo antinquinamento fatto ve
nerdì dal Comune*, sotto il 
palazzo della Prefettura un 
serpentone di auto maleodo
ranti Intasava la via come se 
niente fosse. Al -microfono 
aperto» di Radio Popolare pio
vevano telefonate di gente 
scocciatlssima che se la pren
deva con chi aveva osato in
sultare l'ottima aria milanese, 
che notoriamente non ha mai 
fatto male a nessuno, pur es
sendo respirala da decenni 

Già alle otto di mattina di 
ieri - ma fora anche prima, 
per la venta - non ci voleva 
un grande acume per rendersi 
conto che a furia di appelli 

anidride solforosa e biossido 
d'azoto non sarebbero calati 
di mezzo rmcrogrammo È 
stato cosi che dal vertice in 
prefettura (presenti oltre al 
prefetto Caruso i sindaci di Mi
lano e di nove comuni limitro
fi. da Pero a Monza, il presi
dente della Provincia Andrei-
ni; una batteria di assesson re
gionali, provinciali e comuna
li, una serie dì tecnici, dal vi-
cecomandante dei vigili del 
fuoco al dirigente del presidio 
incaricato di rilevare i dati sul
la qualità dell aria), conforta
to in parte da un'Impalpabile 
brczzolina, si è usciti final
mente con qualche indicazio
ne precisa Da oggi o domani 
dovrebbe diventare esecutiva 
l'ordinanza del sindaco di Mi
lano che l'anno scorso era 
slata annullata dal Tar Ora, 
grazie ali'«appoggio» di una 
legge regionale, sarà possibile 

ottenere quel che Tanno scor
so era stato negato, e cioè che 
siano messi fuori legge tutti i 
combustibili da riscaldamen
to, che emettano scarichi con 
un contenuto di zolfo supenc-
re allo 0 3% Via la nafta, via il 
carbone anche da quegli edi
fici che finora erano erano 
stati «graziati! dal dovere di 
cambiare impianto di riscal
damento caserme, ospedali, 
edifici degli enti pubblici Cosi 
finalmente cesserà quella pa
radossale situazione che ve
deva Il Pirellone - il grattacie
lo che ospita la Regione - tra
sformato in poderosa fonte 
d Inquinamento, grazie all'uso 
di un gasolio particolarmente 
ricco di zolfo Zolfo che sta 
dando grandi preoccupazioni* 
ieri la soglia di attenzione di 
250 rmcrogrammi per metro 
cubo di anidride solforosa è 
stata superata in due delle 
cinque stazioni urbane di rile
vamento, e anche abbondan
temente (356 microgrammi in 
viale Juvara, addirittura 461 in 
viale Marche) C 6 da benedi
re il debole venticello prove
niente da nord, che ha dato 
un piccolo ma significativo 
aiuto, e la mitissima tempera
tura di ieri (alle 16 c'erano a 
Linate 13 gradi) che ha con
cesso respiro agli impianti di 
riscaldamento. Grazie a que
sto clima un po' primaverile 
per oggi si prevede un leggero 

miglioramento della situazio
ne «anidride solforosa*. 

Nessun miglioramento in vi
sta, invece, per quel che ri
guarda il biossido d'azoto 
sputato dai tubi di scappa
mento Il sole, per una reazio
ne fotochimica, non fa che 
peggiorare la situazione: se 
continuiamo cosi - si è detto 
ieri in prefettura - bisognerà 
come misura d'emergenza 
impedire ai veicoli l'accesso 
in certe zone. Qui occorre un 
intervento energico e lungimi
rante che deve andare ben ol
tre i primi provvedimenti an
nunciati ieri mattina dal sinda
co Pillitterì. In sostanza si sta 
per partire con un piano di ri
sanamento di tutti t motori 
che, per cattiva manutenzio
ne, vanno In giro rovesciando 
veleni in Comune stanno pre
parando una convenzione 
con una sene di officine, che 
dovranno fare una visita medi
ca alle auto e nlasciare un 
certificato di garanzia Tutti i 
privati dovranno far controlla
re le marmitte dei loro diesel, 
verrà accelerata l'applicazio
ne dqi filtri ai tubi di scappa
mento dei mezzi pubblici (fi 

, qui Pillitterì si e fatto scappare 
un sospiro- «I tram erano la 
cosa più puliti ed economica, 
e li abbiamo tolti di mezzo*). 
Come lazzaro, resusciteranno 
i filobus, avventatamente so

stituiti con gli autobus per IW 
luna i fili sono rimasti E art* **<-
ra si cercherà di regolamei • 
re in qualche modo - sta1- • 
lendo ad esempio dei llmif J 

orano - le operazioni di c v 
co e scarico compiute '"li 
20000 furgoni che ogni g" r-
no costituiscono la danna* n. 
ne delle strade di Milano: i n'i 
quali lotte intestine tra gli .(••«•• 
ressatl e facile prevedere. 

Resta il problema dt»i 
10.000 Tir che appestano '* 
città, essendo la dogana s t i 
mata nel bel mezzo del cer ru 
abitato Ieri pomenggio t u 
sessore comunale al Traffo 
Castagna, ha incontrato i r «r 
presentanti dell'AssotraspoMi 
e insieme hanno deciso di 
marciare sul ministero del l-n 
vorl Pubblici e su quello delle 
Finanze per ottenere quel che 
da anni si chiede invano, lo 
spostamento della dogana dei 
Tir a Segrate. 

«Il governo deve darci una 
mano- invocavano lutti. Per i 
ministn socialisti all'Ambiente 
e alle Aree Urbana Ruffolo e 
Tognoli, in arrivo domani 
mattina a Milano, preceduti 
dai loro tecnici, non sarà una 
giornata tranquilla. Nel carnei 
c'è anche la discussione del 
celebratissimo «Piano Um
bro*, programma di disinqui
namento messo a dormire 
dalla lunga crisi della Regione 
Lombardia 

Il ministro dell'Ambiente chiamato dal Pei a riferire in Parlamento 

L'inquinamento soffoca altre città 
Ruffolo e Tomoli nella tempesta 
«Aria avvelenata. Le dichiarazioni del ministro Ruf
folo sono sconcertanti. Da mesi era a conoscenza 
della situazione di preallarme e di potenziale peri
colo a Milano e non è intervenuto», la ha dichia
rato Milvia Bosetti, responsabile per il Pei della 
commissione Ambiente della Camera. E aggiunge: 
«Il ministro venga a riferire subito in commissione 
sull'inquinamento di Milano e delle altre città». 

MIMILA ACCONCIAMISSA 

• a ROMA. Ora Milano non è 
pio sola nell'emergenza inqui
namento Anche Torino è in 
preallarme, Il sindaco Magna
ni Nova ha lanciato un appel
lo: «Usale l'auto i) meno possi
bile, almeno in questo perio
do di siccità, altrimenti in caso 
d| peggioramento delta situa
zione sarò costretta a prende

re provvedimenti» Da parte 
sua l'assessore all'Ambiente, 
Elettra Cernetti, ha deliberato 
l'ordine di abbattimento dei 
fumi tossici alle 76mila azien
de della regione. 

Situazione altrettanto dittici* 
le a Parma,. dove, per cinque 
giorni su sette e stata scaval
cata la barriera per l'anidride 

solforosa. La punta massima è 
stata registrata mercoledì e sa
bato. Anche da altre città, co
me Napoli, Trieste, Roma e Fi
renze. giungono segnali allar
manti Ban e Palermo, meno 
industrializzate, non tono ri
sparmiate dal veleni degli sca
richi delle auto, dai fumi degli 
impianti di riscaldamento 

Mentre si controllano i rile
vatori di inquinamento è co
minciata la polemica La pri
ma critica al ministro Ruffolo 
viene dal Pel. L'onorevole Mil
via Boscll), responsabile per 1) 
Pei alla commissione ambien
te della Camera, ha detto* «Le 
dichiarazioni del ministro Ruf
folo sono sconcertanti Oa 
mesi era a conoscenza della 
situazione di preallarme e di 
potenziale pencolo a Milano e 

non è intervenuto con alcuna 
misura concreta per fronteg
giare l'emergenza e per avvia
re un piano di risanamento. 
Chiediamo, ha detto ancora la 
Bosetti, che il ministro venga 
subito in commissione Am
biente a nfenre del grave in
quinamento atmosferico di 
Milano e delle altre citta a ri
schio e dei provvedimenti 
contenuti nel "pacchetto an
tinquinamento" Ruffolo-To-
gnoli annunciato alla slampa 
nei mesi scorsi e mai presen
tato e discusso» 

Per il capogruppo del Pri al
la Camera, Del Pennino, il 
problema inquinamento va af
frontato «con molta buon sen
so e realismo» e ricorre pro
cedere con misure nuove, ra
zionali e non episodiche. Il 

capogruppo liberale a Monte-
citono, Battistuzzi, propone a 
De Mita t'obbligo per tutte le 
auto ministeriali, degli enti lo
cali e delle, partecipazioni sta
tali di usare benzina verde e il 
divieto di circolazione per i 
diesel. 

Il «pacchetto» Ruffolo-To-
gnoli, un Insieme di provvedi
menti elaborati sulla carta dai 
due ministri e che riguardano 
traffico veicolare, rumon, 
combustibili, aria, soglie di al
larme e monitoraggio, è an
che a) centro di una dichiara
zione comune del presidente 
della Lega ambiente, Ermete 
Realacci e di Chicco Testa. 
deputato del Pei e membro 
della segreteria della Lega- I 
due ambientalisti chiedono 

l'immediata convocazione del 
Consiglio nazionale dell'am
biente per discutere delle mi
sure urgenti contro l'inquina* 
mento, «L'emergenza di questi 
giorni a Milano - hanno di
chiarato Realacci * Testa - di
mostra ancora una volta di 
più che i) problema Inquina
mento non è pio eludibile. 
Quando mesi fa venne pre
sentato il "pacchetto" Ruffolo* 
Tognoli per le aree metropoli
tane, la Lega, che da tempo 
ha formulato proposte con-
crete e realistiche, lo accolse 
come una pnma risposta, la
cunosa e Incompleta, ma pur 
sempre meritevole d'attenzio
ne, al grave degrado^ambien-
tale delle città italiane. Da al
lora, il Consiglio nazionale 

dell'Ambiente non t'è ancora 
nunito per dire la tua sul pac
chetto». 

Da parto loro I giovani della 
Fgci annunciano il lancio di 
una petizione popolare per 
chiedere di utilizzare i 13mila 
miliardi che lo Stato incamera 
con l'imposta di fabbricazione 
sugli oli minerali, per finaliz
zarli ad opere di disinquina
mento delle alta. 

Da Milano, intanto, una, 
forse l'unica, notizia positiva: 
l'Agip Petroli rifornirà la città, 
por tutta l'emergenza, di gaso
lio a basso tenore di zolfo 
(0,1%) che nduce in maniera 
drastica (70%) il contenuto di 
anidride solforosa nell'atmo
sfera. Qualcosa di concreto. 
dunque, si puO fare. 

Esperti del Pei a convegno 

«L'allarme non baste 
Ora deve seguire 
l'impegno del governo» 
li «caso Milano» al centro di un seminario che 
proprio ieri il Pei ha tenuto nel capoluogo lom
bardo sulla «riconversione ecologica dell'econo
mia»'. Fabio Mussi: «Stato, governo e Protezione ci
vile devono farsi carico del continuo stato di 
emergenza-, a i interventi di Giambattista Zonali, 
di Chicco Testa e di Laura Conti, «Se l'auto Inqui
na occorre individuare alternative*. 

m «Ha fatto bene II sindaco 
di Milano Pillitterì a denuncia
re il pericolo dell'inquinamen
to e a lanciare un grido d'al
larme anche se le procedure 
d'allerta devono essere molto 
rigorose e fissare diversi livelli, 
come succede in molte città 
americane, aitnmenti rischia
no di creare solo sconcerto. 
Quello che è assurdo è che di 
questo continuo stato di 
emergenza, in cui viviamo or
mai quotidianamente, come 
fossimo In guerra, se ne deb
bano fare carico i singoli am
ministratori Mentre Stato, go
verno e protezione civile ri
mangono immobili- Cosi 
commenta il caso Milano* 
Fabio Mussi, protagonista, In
sieme a numerosi dingenti ed 
esperti del Pei delle questioni 
economiche e ambientali, di 
un seminario, che si teneva 
proprio ien a Milano, su uno 
dei temi al centro del dibattito 
congressuale la riconversione 
ecologica dell'economia. «Il 
Pei - continua Mussi - parla 
non da ien di politiche di si
stema È il caso dell'area Po-
Adnatico per la quale abbia
mo indicato un insieme di In
terventi, di sistema appunto, 
sull'apparato produttivo, la 
produzione agricola, la politi
ca del trasporti, i grandi centri 
urbani. I fatti drammatici di 
Milano indicano che stanno 
affiorando elementi di cata
strofe, che stanno cioè collas
sando uno dopo l'altro "pez
zi" di questo sistema; prima 
l'amuina e l'inquinamento 
della falda acquifera, adesso I 
grandi centri urbani che non 
reggono più II carico degli 
agenti inquinanti dovuti al 
traffico, alle emissioni indu
striali, ma anche al mancato 
cablaggio senza I) quale si 
cooUnwno a trasportare par* 
ione fisiche invece che Infor-
melloni, e alla mancata jtoon-
versione di Industrie che utiliz
zano tecnologie troppo'arre
trate* 

I ministri Tognoli e Ruffolo, 
firmatari di un pacchetto dì 
misure antinquinamento rima
sto (ino adesso lettera morta, 
ora partano di guerra ai die
sel, di adeguamento alle diret
tive Cee, di benzina verde, di 
limitazione al traffico privato... 
•Benissimo, però non possono 
far finta di n*n sapere che 
stanno dentro una compagine 
governativa assolutamente 
inerte rispetto alle questioni 
ambientali o che addirittura 
firma scelte che vanno nella 
direzione opposta* basta pen
sare ai tagli al fondo naziona
le trasporti che costringereb
bero ad aumentare il biglietto 
dei mezzi pubblici Incentivan
do ancora una volta l'uso del
l'auto. o ai tagli dei fondi per 
il piano Po. Qui c'è da fare i 
conti con un canco di mqui-

Due documenti alla vigilia del voto 

Sullo stupro in famiglia 
la polemica è anche tea le donne 

MARIA ALICI MESTI 

ssBj ROMA Vigilia di rato alla 
Camera sulla violenza sessua
le (la ripresa dell'esame delta 
legge e prevista per domani), 
Già nel corso dell'ultima sedu
ta al centro del dibattito si è 
collocala la questione del di
verso «regime* per la violenza 
praticata «in lamiglia*. col ri
schio d) tornare alla «mostruo
sità giuridica* (e non solo giu
ridica) del cosiddetto «doppio 
regime»: la procedibilità d uffi
cio per la violenza fuori della 
coppia e la querela di parte 
per la violenza che avviene 
nella coppia. Ora due docu
menti firmati da donne t>\ 
schierano l'uno per la proce
dibilità d'ufficio sempre'e l'al
tro per la querela di parte in 
tutti i casi di violenza sessuale. 

Ricordiamo in sintesi 11 qua
drò degli schierameli a Mon
tecitorio; Pei e Psl sono per la 
procedlbilità'd'ulficio sempre, 
radicali e verdi perle querela 
sempre, un ; emendamento 
della deputata verde Rosa Fi
lippini chiede la querela sem
pre ed uno della De chiede, 
Invece, il ripristino dei doppio 
regime (il testo attuale, emen

dato al Senato dal Pei, preve* 

do la procedibilità d ufficio 
sempre) A favore della pro
cedibilità d ufficio si schierano 
le firmatane di un primo do
cumento tra loro Gioia bon
go, Dacia Marami. Gabriella 
Luccioli Maria Chiara Bisogni, 
Laura Rem iddi, Carla Rodotà. 
Elcna Giamnl Belotti, Tina La-
gostcna Bassi, Giuliana Dal 
Pozzo, Franca Rame, Carla 
Ravaioli, Lidia Menapace, Ma
ria Grazia Vinelli, Simona Ar
gentieri, Fulvia Fazio «Lo stu-
prò - affermano - e tra i più 
gravi crimini delia società. Lo 
stupratore rappresenta quindi 
un pencolo sociale che deve 
essere controllalo dalla socie
tà e non dalla singola donna, 
obbligata a sostituire la socie 
tà con la querela di parte. 
Continuare a trattare* questa 
aggressione contro la donna 
come un reato privato rappre
senta, di fatto, una discrimina
zione sessuale*. Per le donne 
che hanno sottoscritto 11 testo 
l'autodeterminazione è un 
concetto di libertà mai colle
gabile alla paura di istituzioni 
ingiuste, «Sotto un regime in
giusto - affermano - la man
cata denuncia da parte di chi 
ha subito un torto non ha nul

la a che fare con T'autodeter-
rninazione della vittima Nel
l'attuale discussione sulla leg
ge contro lo stupro condan
niamo con indignazione 1 uso 
strumentale di questi termini 
perché configura la donna 
nella tradizionale condizione 
di ' tutela privata", ossia di ri
catto privalo» 

L'altro documento reca le 
firme di rappresentanti di di
versi -centri» e librerie delle 
donne, e tra le altre quelle di 
Franca Fossati Anna Marta 
Rodar), Ida Dominijànni Ales
sandra Bocchelli, Silvia Veget
ti Finzi, Luisa Cavaliere, Fran
ca Chtaromonte Letizia Pao-
tozzi. Chiara Saraceno «Di 
questa legge - afferma il testo 
- non ci piacciono alcuni 
punti qualificanti, la procedi
bilità d'ufficio, 1 criteri della 
costituzione di parte, la' casi
stica sui minori, le definizione 
della pena. Soprattutto il crite
rio della procedibilità d'ufficio 
è in stridente contrasto con 
uno dei principi fondativi del 
femminismo, quello dell'auto
nomia e della libertà della 
donna". E davanti al probabile 
rischio di un voto alla Camera 
che ripristini il «doppio regi* 
me» le donne, che ritengono 

questa eventualità «un'offesa a 
tutta la stona del femmini
smo* ed una divisione tra 
«donne forti e donne deboli», 
propongono di approvare l'è-
mentamento Filippini, a favo
re della querela di parte in tut
ti i casi di violenza sessuale. 

Per Luciano Violante, vice
presidente del gruppo pei, il 
dibattito sulla legge «deve av
venire in un clima costruttivo*. 
•Esistono posizioni diverse -
afferma l'esponente comuni
sta - tutte rispettabili ed è be
ne che ciascuno possa espri
mere la propria opinione in 
modo che la Camera decida 
con piena consapevolezza 
delle ragioni e delle conse
guenze di ciascuna scelta» 
•Ma su alcune questioni oc
corre essere assolutamente 
chiari - prosegue - Una di es
se è la possibilità dei doppio 
regimerei sarebbe.un'incom
prensibile disparità di tratta
mento. si esporrebbe la vitti* 
ma ad ogni sorta di pressione 
per impedirle di presentare la 
querela, si creerebbe un'i
nammissibile eccezione ri
spetto ad altri reati contro la 
persona che, anche se lievi, 
vengono perseguiti sempre 
d'ufficio se commessi a! danni 
del coniuge». 

La sinistra replica al ministro Maccanico 

Il governo insiste: niente 
referendum per La Maddalena 
Il governo insiste: i referendum consultivi proposti 
dalla Regione Sardegna sono una «insidiosa interfe
renza» e non si devono fare. Al ministro Maccanico 
replicano alla Camera le opposizioni di sinistra de
nunciando che si impedisce alle popolazioni sarde 
di esercitare un diritto. Anna Sanna (Pei): atta Cor
te costituzionale non è sfuggita la delicatezza del 
caso, ed infatti ha rinviato di 50 giorni la decisione. 

••ROMA Colto in contro
piede dalla decisione della 
Corte costituzionale di una ul
teriore istruttoria sull'impu
gnativa dei referendum con
sultivi promossi dalia giunta 
regionale sarda, il ministro per 
gli Affari regionali Antonio 
Maccanico non ha nascosto 
ieri alla Camera il suo imba
razzo nel dover rispondere a 
numerose interpellenze con 
cui si contestava al governo 
l'iniziativa colta ad ostacolare 
il lìbero pronunciamento, an
corché solo consultivo,, dei 
sardi sulla questione delle ba
si. E «per correttezza» nei con
fronti della Corte, Maccanico 
si è limitato a spiegare quali 
sono le argomentazioni giuri
diche addotte a sostegno del
l'eccezione di inammissibilità 
dei referendum. In sostanza, 
l'obiezione è una sola. La Re

gione Sardegna ha titolo di in
terpellare i cittadini su que
stioni di «particolare interesse 
regionale e locale» Una base 
Usa nell'arcipelago della Mad
dalena non rivestirebbe que
sto «particolare interesse* ma 
investe diritti esclusivi dello 
Stato, Di più. se si accettasse il 
principio in base ai quale la 
giunta regionale ha indetto i 
tre referendum «si arriverebbe 
alla conclusione che ciò che 
non è consentito, per norma 
costituzionale al popolo italia
no (promuovere referendum 
in materia di difesa e di accor
di internazionali) sarebbe in
vece ammesso per le popola
zioni delle varie regioni ove 
insistono le sedi degli appre
stamenti difensivi». 

Replicare è stato molto 
semplice, nel merito e nel me
todo. Intanto quella della Re

gione Sardegna e una interfe
renza o non è piuttosto l'eser
cizio di un diritto non conte* 
stato dallo Stato, che infatti 
non impugno a suo tempo la 
legge per i referendum? E poi: 
può valere questa tesi dì fron
te ad un accordo segreto, 
quale quello del 72 per ospi
tare appunto élla Maddalena 
sottomarini nucleari Usa, mai 
sottoposto neppure a ratifica 
parlamentare? È intomo a 
questi due quesiti (e a quel)! 
die ne discendono, compresi 
gl'interrogativi sulla sicurezza 
e la protezione sanitaria per le 
popolazioni) che sono ruotati 
gl'interventi della comunista 
Anna Sanna, del radicale 
Mauro Mellini, dei demoproie-
tano Franco Russo, del verde 
Giancarlo Salvoldi. 

In particolare Anna Sanna 
ha sottolineato che le cose 
non sono cosi semplici come 
il ministro Maccanico ha volu
to rappresentarle. Tant'è vero 
che la Corte costituzionale (di 
cui il governo si attendeva il 
giudizio per la settimana scor
sa) ha rinviato ogni decisione 
ai 7 marzo proprio in evidente 
considerazione della com
plessità e delicatezza del ca
so. Un caso, ha insistito, che 

riveste particolare rilevanza 
peti termini ancor oggi segreti 
dell'accordo in base al quale 
l'Italia ha ceduto una parte 
del proprio territorio alla so
vranità (atomica) degli Usa. 
Ancora un rilievo, quindi: co
me sì concilia lo status delta 
base della Maddalena con lo 
spirito e la lettera dell'art 2 
del trattato di non prolifera
zione nucleare che impegna 
gli stati non nucleari a non 
ospitare basi nucleari di altre 
potenze? Colleghiamo questi 
inquietanti interrogativi ai ri
gurgiti di centralismo di cui 
anche l'impegnativa del refe
rendum sardi è una testimo
nianza, e ne avremo a iosa 
per motivare la decisione del 
Pei e della Sinistra indipen
dente di non mollare, sulla 
questiona. Ed infatti una mo
zione è già stata presentata 
che riprende tutti i termini del
la vicenda impegnando 11 go
verno a «superare per vìa ne
goziale, nella prospettiva di 
ulteriori progressi sulla via del 
disarmo, l'accordo relativo al
la base nucleare Usa alla 
Maddalena». Soddisfattissimi 
per la risposta del govèrno, 
missini, repubblicani, e il de 
Segni. 

namento 20 volte superiora 
per densità a quello medio 
americana Deve eaere Ghia* 
ro che se vuoi vincere devi da
re vere e proprie spallate al 
poteri*, 

L'allarme partito da Milano 
non deve finire archiviato sot
to il capitolo dell'ambientali-
smo-speltacoto o della rinun
cia impotente. Può diventare. 
al contrano, un «volano* per 
dare impulso ad un program
ma di interventi a breve termi
ne e a più lungo respiro. In 
settimana il Pel tetra a Roma 
un «vertice* degli amministra
tori pubblici delle grandi citta 
governate dalle sinistre per 
dar vita a iniziative comuni 
All'ordine del giorno, dislrt' 
centivazione del diesel, race* 
pimento delle direttiva Cee 
sulle marmitte catalitiche, noi* 
me più rigorose sul riscalda* 
mento, ma anche - aggiunte 
Mussi - «una riflessione prò 
generale sulla civiltà urbana, 
sui comportamenti culturali 
individuali». 

Per lo scienziato Glovan 
Battista Zorzoll la questione 
dell'inquinamento da traffico 
è un nodo decisivo «che sì 
chiama Fiat. SI deve sapere 
che i due terzi dell'ossido di 
azoto nell'ana proviene dagli 
scarichi delle auto. Ma allora 
perché le macchine Fiat desti* 
nate all'esportazione negli 
Usa montano le marmitta ca
talitiche e quelle destinale al 
mercato italiano no? E perché 
l'Italia ha il rapporto trasporto 
su strada e trasporto su fono 
più disastroso d'Europa? E 
perché, ancora, in Italia viene 
trattala solo un'Infima percen
tuale di rifiuti Industriali, men
tre in Giappone solo il 19% di 
essi finisce nelle discarico*' 
Se non si affrontano questi 
nodi strutturali gli appalli «•> 
lontanstui alle. popolaanni 
non so quanto possano servì*. • 
re*. «Attenzione a non creare 
un clima da coprifuoco ecolo
gico -< commenta II deputato 
Chicco Testa - ma se l'allar
me é reale non mi scandali* 
za II ricorso a misure appro
priate, Perché* non ripristina
re ad esempio le targhe alter
ne o le domeniche sema auto 
come al tempi dell'austerità? 
A patto che il richiamo all'e
mergenza non diventi emer-
genzlalismo. Ci sono acche, 
strutturali, che possono e de
vono essere fatte subito, non 
rimanere nei cassetti del mini* 
sten». «La gente ha diritto dì 
sapere cosa respira e come 
difendersi - dice Laura Conti 
- però bisogna saper comuni
care, come avviene In morte 
città europee, È ovvio pero 
che nel frattempo si deve la
vorare sulle tonti di inquina
mento. Se si dice che l'auto 
inquina, si deve dare una al
ternativa credibile», 

Verso 
iixvm 
Congresso 
Oggi. U Magli, Ancona; C. 

Fredduzzì, Lussemburgo; 
A. M*rgheH, Vèjon»; G, 
Méte, Róma (sei. Centro); 
D. Valente, Verona (se». 

1 Università). 
Manifestazioni Oggi; 0. Ber
linguer, Castiglione del Lago; 

0. Chiarente, Arezzo; V. Vi
ta, Potenza. > ... 

Convocazione. I deputati co
munisti sono tenutlades-
sere presenti senza ecce
zione alcuna alle sedute di 
mercoledì 1 e giovedì 2 
febbràio. 

Il rappresentante in Europa 
dell'Unione rivoluzionaria 
nazionale del Guatemala 
(Umg). Belisario Alda»», 
si è incontrato Ieri con I 
compagni Antonio Rubbi. 
Responsabile dèi rapporti 
internazionali del Pei e 
Massimo Mlcucci del Oc 
Nel corso del colloquio e 
stato illustrato il drammati
co peggioramento della si
tuazione dei diritti umani 
In Guatemala e -la necessi
ta di riprendere una inizia-
Uva nel quadro degli accor
di d'Esquipulas per risola
re politicamente il conflitto 
interno, 
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